
Io sono venuto come luce  
nel mondo, affinché chiunque 

crede in me non rimanga  
nelle tenebre.  

Giovanni 12,46 (NR)

Già nel titolo è visibile una sorta di con-
traddizione: la vita e la morte. Ma que-

sta contraddizione è necessaria, in quanto 
chi ha la morte davanti agli occhi, si ag-
grappa alla vita. Nella lotta contro la morte, 
la vita è la nostra arma.

Il Paese distrutto e sull’orlo del baratro è 
il Libano. La posizione geostrategica fa del 
Paese l’oggetto ambito dalle grandi poten-
ze politiche. Il Libano si trova tra la Siria e 
Israele – due stati instabili dal punto di vista 
politico e da quello della sicurezza. I con-
flitti di questi Paesi confinanti si ripercuo-
tono anche su altri stati del Medio Oriente, 
e il Libano ne è l’esempio lampante.

Il Libano è attualmente scosso da diverse 
crisi – a livello sanitario (con la pandemia 
mondiale da Covid-19), a livello politico e a 
livello economico. A questo si aggiungono 
due problemi fondamentali: il mosaico di 
confessioni e la corruzione politica.

Per combattere la pandemia da corona-
virus, il Libano non ha buoni strumenti a 
disposizione. Le assicurazioni sociali sono 
rudimentali e sono accessibili solo per una 
minoranza. L’assistenza medica e le cure 
ospedaliere sono oramai un lusso. 

Per quanto riguarda la situazione politica, 
il governo e i partiti politici sono divisi al 

loro stesso interno. Una parte segue la li-
nea americana-saudita, l’altra la linea cine-
se-russa-iraniana. Tra le due posizioni re-
gna una profonda sfiducia reciproca. Anche 
se ognuno di essi proclama il proprio impe-
gno per il benessere del Paese, le loro azioni 
sono contradditorie. 

La situazione economica è inquietante. La 
crisi economica dura dall’ottobre del 2019. 
All’epoca la lira libanese fu svalutata del 
90 % circa (1 dollaro passò da 1’500 a 13’000 
lire). I prezzi dei prodotti di prima necessità 
sono saliti alle stelle, dato che circa il 90 % 
delle merci viene importato. A questo si è 
aggiunta anche la spaventosa esplosione nel 
porto di Beirut, che ha moltiplicato la po-
vertà dei libanesi e ha peggiorato la situa-
zione economica del Paese.

Il Libano è un Paese con una complessità 
confessionale unica al mondo. Ci sono 18 
comunità religiose in Libano (cristiane, 
musulmane ed ebraiche) e tutte devono es-
sere rappresentate negli organi legislativi ed 
esecutivi dell’amministrazione, dell’eserci-
to, della giustizia e dell’istruzione. Ogni 
comunità ha il proprio partito politico, e 
i libanesi si identificano di più con la loro 
comunità che con la loro nazione. L’altro 
problema è la corruzione nella vita pubbli-
ca. I leader hanno degli interessi personali 
talmente connessi alla loro funzione che la 
corruzione è pressoché legale. 

Come possiamo noi cristiani, impegnati nel-
la nostra fede e nella nostra chiesa, sempre 
al servizio della Parola di Dio, affrontare 
questa situazione complessa e difficile? La 
«Parola della Vita» è lo strumento che por-
ta salvezza. Cristo ha detto ai giudei: «Voi 

Servire la Parola di Dio in un Paese martoriato e sull’orlo del baratro.

La vita è la forza contro la morte
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investigate le Scritture, perché pensate d’a-
ver per mezzo di esse vita eterna, ed esse 
sono quelle che rendono testimonianza di 
me» (Giovanni 5,39). L’autore della lettera 
agli ebrei scrive: «Infatti la parola di Dio è 
vivente ed efficace, più affilata di qualunque 
spada a doppio taglio (...)» (Ebrei 4,12). 

La funzione principale della Parola di Dio 
è che ci porta a Gesù Cristo. Le scritture 
bibliche raccontano molto di Dio e delle 
cose della vita, ma la cosa più importan-
te è la rappresentazione della splendida 
persona di Cristo. Paolo ne fece partecipe 
Timoteo: «E che fin da bambino hai avuto 
conoscenza delle sacre Scritture, le quali 
possono darti la sapienza che conduce alla 
salvezza mediante la fede in Cristo Gesù» 
(2 Timoteo 3,15). La Bibbia ci dona la sag-
gezza necessaria per sapere come affrontare  
le situazioni difficili (vedere 2 Timoteo 16-
17). Pietro disse: «Come bambini appena  

nati, desiderate il puro latte spirituale, 
perché con esso cresciate per la salvezza»  
(1 Pietro 2,2 – vedere anche Matteo 4,4). La 
Parola ci avvicina alla vita spirituale che 
Dio ci ha donato con il suo soffio. E questa 
vita può difenderci da tutti i tipi di morte 
che ci minacciano. La Parola di Dio ravvi-
va in noi la speranza di poter affrontare le 
frustrazioni che derivano dalle grandi sfide 
(vedere Romani 5,5).
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